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Anno XXXVI
Febbraio 2022 - N. 2

MERCOLEDÌ 2 MARZO 2022 - ore 20.30
SEMINARIO: 

AGGIORNAMENTO SU APICOLTURA 
& SANITA’ PUBBLICA

Relazionerà il 
Dr. Filippo Bosi - Ausl Romagna Vasta 

Il convegno verrà tenuto in via telematica e anche in presenza con ob-
bligo di Super GREEN PASS presso il Ristorante “Casa Conti Guidi” a 
Bagnacavallo in Via Boncellino, 116. Per la partecipazione in presenza 
bisogna prenotarsi presso la segreteria dell’ARA in quanto i posti in pre-
senza sono limitati nel rispetto della normativa COVID. 
DI SEGUITO GLI ESTREMI PER POTER PARTECIPARE al Convegno  
a mezzo della piattaforma ZOOM: 

Join Zoom Meeting
https://zoom.us/webinar/register/WN_
vitvp1v8SyuedFrPldSvzg
Meeting ID: 952 9601 6787
Passcode: 747149
La piattaforma vi chiederà informazioni per la registrazione al convegno 
(Nome, Cognome, E-mail, Telefono, Sei socio ara, ed eventuale codice 
BDA).
Una volta effettuata la registrazione vi arriverà un e-mail con il link per 
accedere al convegno.
Se non avete ancora installato la piattaforma ZOOM, potete seguire le in-
dicazioni di seguito  riportate:
DA PC 
Cliccare sul link  ricevuto via email, si aprirà il sito zoom  dal quale 
Installare mediante la voce Download il programma attendere di essere 
connessi al meeting 
DA CELLULARE
mediante Play store l’applicazione Zoom
a seguito di installazione, uscire dall’applicazione e cliccare sul link  rice-
vuto via email ed attendere di essere connessi al meeting
N.B. effettuando l’installazione attraverso il link prima dell’evento (scelta 
preferibile), non verrete connessi  a nessun meeting in quanto l’evento ver-
rà avviato 15 min prima dell’incontro

REGISTRO
ELETTRONICO

DEI TRATTAMENTI
Proroga di 6 mesi 

per il settore apicoltura
Non tenete conto della seguente mail 
che vi potrebbe arrivare da: csn@izs.it 
Comunicazione Portale VETINFO 
Gentile ………………………..…. in 
vista dell’obbligatorietà del Registro 
Elettronico dei Trattamenti, puoi acce-
dere al portale VETINFO dal seguente 
indirizzo: https://www.vetinfo.it.
Per l’apicoltura è stata pubblicata una 
nota del Ministero della Salute che pre-
vede una proroga di sei mesi per l’at-
tuazione, in quanto per questo settore i 
farmaci utilizzati sono esenti da ricetta.
Il Ministero della Salute con una Nota 
esplicativa (Addendum del 25 gennaio 
Registro dei trattamenti) riporta a pag. 
13..........: “FATTISPECIE ESCLU-
SA DALLA REGISTRAZIONE DEI 
TRATTAMENTI (equidi e api)
In questo periodo transitorio di 6 mesi, 
nelle more della definizione di speci-
fiche regole informatiche per i singoli 
settori, le registrazioni dei trattamenti 
esclusivamente in formato elettronico 
non si applicano al:
SETTORE DEGLI EQUIDI: conside-
rate che le preliminari istruzioni opera-
tive che ridefiniscono il sistema nazio-
nale di identificazione e registrazione 
degli equini di recente applicazione;
SETTORE APISTICO: in considerazio-
ne dell’utilizzo di specialità medicinali 
veterinarie senza obbligo di prescrizio-
ne medico-veterinaria per cui è neces-
sario implementare ex-novo un sistema 
di registrazione non necessariamente 
vincolato alla prescrizione e dispensa-
zione.
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AVVISO PER I SOCI A.F.A.

LUTTO
Il giorno 8 febbraio 2022 è 
venuto a mancare l’Apicolto-
re Bruno Bazzocchi di Mel-
dola.
Ai famigliari giungano sentite 
condoglianze dal Presidente, 
dal Consiglio di Amministra-
zione e dal personale tecnico 
della cooperativa A.f.a. S.a.c.

PRENOTAZIONE
PRODOTTI 
PER LA CURA 
DELLA VARROASI 
ANNO 2022: 
FINANZIAMENTI 
IN BASE AL REG. 
CE 1308/2013
Siamo in attesa di ricevere 
notizie sul finanziamento per 
l’acquisto dei farmaci per la 
cura della varroasi che la no-
stra cooperativa ha richiesto 
attraverso l’OCM miele an-
nualità 2021.2022.
Il contributo massimo è pari 
al 50% dell’imponibile della 

fattura di acquisto del farma-
co che sarà sostenuto da AFA 
SAC (diretto beneficiario del 
finanziamento).
Il contributo sarà applicato e 
concesso solo agli APICOL-
TORI CHE ACQUISTE-
RANNO TRAMITE PRE-
NOTAZIONE PRESSO AFA 
SAC, fino ad esaurimento del 
contributo concesso.
La spesa ammissibile ad al-
veare, regolarmente censito 
presso la BDA, è pari a euro 
10,00.
Vi terremo aggiornati sulle 
modalità di prenotazione, ri-
tiro e pagamento dei prodotti.

RACCOLTA 
SCIAMI 2022
Gli apicoltori disponibili al 
recupero degli sciami devono 
comunicare la loro disponi-
bilità, telefonando in coope-
rativa al 0543721719, spe-
cificando i comuni e le zone 
dove preferiscono andare.

Sospeso fino
al 30 giugno 2022 

l’obbligo 
di etichettatura

ambientale
sugli imballaggi 

Con la pubblicazione, sulla 
Gazzetta Ufficiale del 30 di-
cembre 2021, del cosiddetto 
Decreto Milleproroghe è sta-
to sospeso l’obbligo di inse-
rire in etichetta le informa-
zioni relative alla tipologia 
dei materiali di imballaggio 
utilizzati nel confezionamen-
to del prodotto. L’art 11 del 
Decreto sposta al 30 giugno 
2022 la data dalla quale scat-
ta l’obbligo di etichettatura 
ambientale degli imballaggi 
e indica la possibilità di uti-
lizzare, fino all’esaurimen-
to delle scorte, prodotti con 
etichette non conformi se 
già immessi in commercio o 
etichettati al 1° luglio 2022. 
Inoltre, il provvedimento 
prevede l’emanazione, a bre-
ve, di un decreto a firma del 
Ministro della Transizione 
Ecologica per l’adozione di 
linee guida tecniche per una 
corretta etichettatura degli 
imballaggi.
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Natura e tecnologia si al-
leano nella lotta contro 
l’inquinamento da plastica 
e gli sprechi per dare vita a 
imballaggi innovativi ricavati 
da materie prime rinnovabili, 
prodotte in modo sostenibile 
e adatte al contatto con gli 
alimenti. L’ultima novità 
per conservare e trasportare 
i cibi sono gli involucri 
green, realizzati con materiali 
naturali, biodegradabili e pla-
stic-free, destinati a sostituire 
quelli sintetici finora comune-
mente usati come il cellopha-
ne, l’alluminio, la carta paraf-
finata, i sacchetti di plastica. 
Le alternative ecologiche alla 
classica pellicola sono uno 
degli ambiti su cui si stanno 
concentrando diverse start up 
in tutto il mondo, con l’obiet-
tivo di produrre involucri in-
novativi in grado di preservare 
l’integrità degli alimenti, ma 
al tempo stesso risultare sicuri 
per la salute e per l’ambiente.

La cera d’api si sta rivelando 
una delle materie prime più 
interessanti in quest’ambito. 
«Se opportunamente lavorato 
– spiega Francesca De Vecchi, 
tecnologa alimentare – questo 
materiale permette di ottenere 
imballaggi per alimenti funzionali 
e compostabili, che possono 
aiutare nella conservazione 

Tratto da “Il Fatto Alimentare” - Newsletter del 3 febbraio 2022 

Pellicola tradizionale addio! 
Dalla cera d’api, la svolta italiana
verso la conservazione plastic-free

domestica dei cibi con un 
minore impatto sull’ambiente». 
Sul mercato si trova sotto forma 
di fogli di diverse fogge, misure 
e fantasie. «I fogli di cera – 
prosegue De Vecchi – sono 
facili da modellare perché, 
una volta scaldati con le mani, 

segue in quarta pagina
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diventano morbidi e autosigil-
lanti. Garantiscono tuttavia un 
certo grado di traspirazione, 
che li rende adatti a coprire i 
prodotti che temono la forma-
zione di condensa». Quanto alla 
sicurezza: «Dipende dalla qua-
lità degli ingredienti – spiega 
l’esperta – che per legge deve 
essere garantita dal produtto-
re così come la loro idoneità al 
contatto alimentare».
Le nuove pellicole uniscono la 
cera d’api con il cotone biolo-
gico, con una tramatura svilup-
pata per assorbire la miscela a 
base di cera, con resina di pino 
e olio vegetale
Apepak e Beeopak sono due 
prodotti innovativi made in 
Italy realizzati con cera d’api 
e cotone biologico certifica-
to Gots (Global Organic Texti-
le Standard) cioè derivante da 
coltivazioni che adottano metodi 
biologici e non impiegano 
pesticidi, oppure riciclato dagli 
avanzi dei laboratori tessili 
italiani. Hanno una tramatura 
sviluppata appositamente per 
assorbire la miscela a base di 
cera d’api proveniente da api-
coltori locali, con l’aggiunta di 
resina di pino e olio vegetale, 
ma priva di sostanze chimiche 
dannose o estranee, come la pa-
raffina e la stearina. Ecofriendly, 
biodegradabili al 100% e privi 
di sostanze nocive, entrambi gli 
involucri innovativi hanno otte-
nuto la certificazione ambienta-
le Oeko-Tex e l’attestato Moca, 
che ne assicura l’idoneità per il 
contatto con gli alimenti. Se-
condo i produttori, il loro utiliz-
zo (replicabile fino a 100 volte) 

farebbe risparmiare almeno un 
metro quadrato di plastica al 
giorno a famiglia, senza rinun-
ciare all’efficace conservazione 
di cibi sia cotti che crudi, com-
presi pane, frutta e formaggi.
Le pellicole plastic free di Ape-
pak, realizzate grazie alla col-
laborazione di Conapi e Mieli-
zia, hanno debuttato lo scorso 
novembre nei negozi dell’area 
di Treviso aderenti al gruppo 
Fidia-Confcommercio, contri-
buendo non solo a portare una 
svolta ecologica in cucina, ma 
anche a promuovere l’inclusio-
ne sociale grazie al coinvolgi-
mento della Cooperativa Socia-
le L’Incontro Industria 4.0, che 
ha come obiettivo l’inserimento 
nel mondo del lavoro di persone 
con problematiche psico-sociali 
di diversa natura. Per riutilizza-
re gli incarti è sufficiente lavarli 
con una spugnetta, utilizzando 
acqua fredda (a temperatura in-
feriore ai 30°) e aceto o un po’ di 
detersivo neutro (o sapone tipo 
Marsiglia) per rimuovere anche 
gli eventuali odori assorbiti dal 
cibo con cui l’involucro è stato 
a contatto. Poi basta asciugarli 

con un panno morbido, ripie-
garli e riporli in un luogo fresco 
e asciutto. Se invece sui fogli 
si formano delle crepe è suffi-
ciente metterli in forno per un 
minuto a 50° per ammorbidire 
lo strato di cera e farne tornare 
uniforme la superficie. «Que-
ste operazioni di manutenzione 
consigliate dagli stessi produt-
tori sono necessarie per evitare 
l’accumulo di residui di cibo, 
che potrebbero favorire la proli-
ferazione di batteri e muffe e la 
contaminazione degli alimenti», 
conclude De Vecchi.
Si tratta certamente di prodotti 
più costosi rispetto alle pellicole 
di plastica, ma sono anche la-
vabili e riutilizzabili fino a 100 
volte e conservano al meglio 
molti alimenti
Lo svantaggio sta nel costo: gli 
involucri di cotone e cera d’a-
pi si possono acquistare online 
o in alcuni negozi specializzati 
e generalmente sono venduti in 
set contenenti fogli di diverse 
dimensioni e fantasie. I set, che 
contengono da uno a tre pezzi, 
costano tra i 12 e i 19 euro, a se-
conda delle dimensioni dei fo-

dalla terza pagina
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Dal 1° gennaio 2022 è entrato 
in vigore il Decreto Legisla-
tivo n. 32/2021, in sostitu-
zione del D.Lvo 194/2008, 
che stabilisce le modalità di 
finanziamento dei controlli 
ufficiali eseguiti dalle autori-
tà competenti per verificare la 
conformità alla normativa in 
materia di sicurezza alimen-
tare.
Tale nuovo Decreto stabili-
sce che …. Gli OSA (Ope-
ratori del Settore Alimenta-
re) operanti nel territorio di 
competenza dell’AUSL e che 
effettuano le attività di cui 
all’allegato 2, sezione 6, ta-
bella A , (che include raccolta 
e lavorazione prodotti dell’a-
piario.....),  devono trasmet-
tere tramite PEC ai Servizi 
territoriali competenti del 
Dipartimento di Sanità Pub-
blica della AUSL Romagna, 
l’autodichiarazione prevista 
dalla norma compilata con le 
informazioni riferite all’anno 
solare precedente in allega-
to. Si tratta delle cooperative 

apistiche che commercializ-
zano il miele dei Soci, come 
l’ARA. Sono esclusi gli api-
coltori primari, cioè che com-
mercializzano esclusivamen-
te le proprie produzioni. 
Non è ancora chiarito se que-
sto obbligo è riferibile agli 
apicoltori (categoria 5) che 
sono in produzione post-pri-
maria. 
Per questi apicoltori il rispet-
to della norma è da ricondursi 
alla percentuale di produzio-
ne propria commercializzata. 
Siamo in attesa di specifiche 
conferme dall’Ausl su questa 
interpretazione. 
Come riceveremo comunica-
zioni saranno diffuse.  
Di seguito il link per accede-
re all’informativa sulle nuove 
modalità di finanziamento dei 
controlli ufficiali. 

https://www.auslromagna.it/
notizie/item/4020-pagamen-
to-tariffe-forfettarie-annue-
controlli-sicurezza-alimenta-
re

Pagamento
tariffe forfettarie annue

controlli sicurezza
alimentare

D.Lvo 32/2021 - nuove regole dal 1° gennaio 2022

gli. «Il prezzo è inevitabilmente 
più alto – prosegue De Vecchi 
– rispetto alle pellicole e agli 
incarti monouso più diffusi, ma 
la spesa iniziale tiene eviden-
temente conto della durata del 
prodotto e della consapevolezza 
di compiere un gesto positivo 
per l’ambiente. L’importante è 
assicurarsi di acquistare da ca-
nali ufficiali e affidabili e veri-
ficare che i rivenditori indichino 
in modo chiaro la denomina-
zione, le caratteristiche del pro-
dotto e le modalità di utilizzo, 
garantendo la sicurezza del ma-
teriale e la conformità a quanto 
previsto dalla legge».
Non tutti i cibi, però, sono ido-
nei a essere conservati negli in-
volucri di cera d’api. «Carne e 
pesce crudi – spiega De Vecchi 
– cibi molto oleosi e formag-
gi molli rilasciano succhi che 
tendono a intaccare la cera, ri-
ducendo la durata del materia-
le. Inoltre, come riportato sulle 
stesse confezioni, i fogli di que-
sto materiale non possono esse-
re usati nel forno, neppure nel 
microonde, o a contatto con i 
cibi ancora caldi. Possono inve-
ce essere inseriti nel freezer, ma 
garantiscono una durata dei cibi 
congelati di circa due settimane. 
Infine, l’utilizzo degli involucri 
di cera d’api è sconsigliato an-
che per il contatto con alimenti 
destinati ai bambini piccoli, ai 
soggetti immunodepressi o a 
coloro che hanno una manifesta 
allergia o ipersensibilità ai pro-
dotti derivati dalle api o ad altri 
principi attivi che vengono ge-
neralmente utilizzati per la fab-
bricazione di questo materiale 
(oli vegetali, nocciole, resine, 
ecc)».
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COLPO DI FUOCO
BATTERICO
PRESCRIZIONI

RELATIVE ALLA
MOVIMENTAZIONE

DEGLI ALVEARI UBICATI
IN EMILIA-ROMAGNA

ANNO 2022
(ERWINIA AMYLOVORA)

Il Servizio Fitosanitario 
regionale con Determina-
zione n. 2319 del 9/2/22, 
concernenti le prescrizioni 
relativa alla movimenta-
zione degli alveari ubicati 
nella regione Emilia-Ro-
magna si precisa che lo 
spostamento degli alveari 
da zone contaminate a zone 
ufficialmente indenni, nel 
periodo 15 marzo-30 giu-
gno, è consentito previa 
adozione di idonee misure 
di quarantena, secondo le 
modalità indicate nella spe-
cifica Determina. A pag. 7 
riportiamo facsimile di di-
chiarazione da compilare 
a cura dell’apicoltore, per 
documentare l’eventuale 
misura di quarantena adot-
tata.
Sul sito della Regione 
Emilia-Romagna sono con-
sultabili la Determina e la 
relativa modulistica all’in-
dirizzo:
http://agricoltura.regione.
emilia-romagna.it/fitosani-
tario.

Estensione del sistema ClassyFarm,
biosicurezza, uso consapevole 

del farmaco e benessere all’alveare – 
ClassyAlv”

Questionario proposto dall’IZS di Lugo

Si tratta di un questionario che vuole essere uno strumento di 
raccolta informazioni e dati relativi alla gestione igienico sani-
taria degli apiari. Inoltre, una volta raccolti ed elaborati i dati 
, sarà utile per avere un quadro sullo stato e sulla caratterizza-
zione di “allevamento” nel territorio di competenza delle varie 
Associazioni.
Alcuni punti di tale questionario:
- In prima pagina sono riportate le indicazioni di come compi-
lare il questionario da leggere attentamente
- I dati indicati nel questionario verranno trattati e conservati 
solo ed esclusivamente dai ricercatori del Progetto e gestiti in 
maniera anonimizzata
- OGNI questionario è riferito a SINGOLO Apiario, se pos-
sessori di più Apiari compilare un questionario per ciascun 
Apiario.
- Il tempo previsto di compilazione è di circa 20-30 minuti.

INVIO AGLI ASSOCIATI:
Chiediamo gentilmente ai Soci di collaborare per la raccolta delle 
schede.

RESTITUZIONE DEI QUESTIONARI 
COMPILATI ALL’IZSLER:
indicativamente (per i tempi programmati per il PRC) si chiede di 
restituire i questionari compilati il prima possibile ed entro e non 
oltre il mese di giugno 2022.

LE MODALITà DI RESTITUZIONE 
possono essere di due tipi:
1. Inviando una copia del questionario compilata alla propria Asso-
ciazione che poi la inoltrerà subito all’Istituto ;
2. Inviando una copia del questionario compilata direttamente 
all’Istituto a queste E-mail (indicate anche nel questionario) lisa.
stefani@izsler.it o matteo.frasnelli@izsler.it 
Per ulteriori informazioni contattare cell. 347-8200369
(Dr.ssa Stefani Lisa).
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DICHIARAZIONE DA PREDISPORRE, 

A CURA DELL’APICOLTORE,
DOPO LO SPOSTAMENTO DEGLI ALVEARI

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  - D.P.R. 28/12/2000, n. 445, art. 47) 

Io sottoscritto/a ___________________________________ nat__ il  _________________________  

a _________________________________  prov. ______ ,  residente a  _____________________________

Via ________________________________________________  n. ________  C.A.P. ___________ ,

e-mail  _________________________________________________________________________________, 

PEC _______________________________________________________________________, 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazio-
ne mendace, così come stabilito dall’articolo 76, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000,

D I C H I A R O 

che gli alveari di cui alla comunicazione di trasferimento presentata in data __________________________ 
al Servizio Veterinario della A.U.S.L. n. _____ di _____________________________________ competente 
per territorio sono conformi ai requisiti stabiliti dalla determinazione del Responsabile del Servizio Fitosa-
nitario n. 2319 del 09/02/2022, recante “Prescrizioni fitosanitarie relative alla movimentazione degli alveari 
per il controllo del colpo di fuoco batterico nella Regione Emilia-Romagna. Anno 2022”. In particolare, gli 
alveari provengono dalle province della Regione Emilia-Romagna, zone non protette per Erwinia amylovora 
e, pertanto: 

□ sono stati mantenuti chiusi per 48 ore prima della sistemazione nella nuova postazione; oppure

□ sono stati mantenuti chiusi per 24 ore e sottoposti, prima della chiusura, a un trattamento antivarroa a 
base di un farmaco veterinario autorizzato, contenente quale principio attivo acido ossalico.

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 ss. del Reg. (UE) 
2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, solo nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

_________________________________                         _____________________________
                           Luogo e data                                                                                            IL DICHIARANTE
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Realizzato con il contributo previsto dal regolamento CEE 1308/13

FARMACI ANTIVARROA.
Finanziati in base al REG. 
1308/13
ARA, per i propri Associati, ha 
fatto richiesta per poter accede-
re ai contributi previsti dal Reg. 
1308/13 (annualità 2021/22). Il 
contributo max. ammissibile è 
pari al 50% dell’imponibile de-
rivante dalla fattura di acquisto 
del farmaco sostenuto dall’ARA. 
Questo contributo è concesso solo 
agli apicoltori che acquistano i 
farmaci attraverso ARA. Inoltre il 
contributo sarà liquidato dall’A-
RA ai Soci che hanno acquistato 
farmaci  dal 1 agosto 2022 fino ad 
esaurimento delle risorse, SOLA-
MENTE dopo il 15 ottobre 2022. 
In considerazione di questa data, 
il Consiglio dell’ARA, ha stabili-
to che il contributo spettante agli 
apicoltori che hanno  acquistano 
i farmaci nel periodo dell’annua-
lità 21/22 sarà scontato al Socio 

che acquisterà altri farmaci anti-
varroa dopo il 25 ottobre 2022 a 
buon esito della liquidazione del 
contributo richiesto. Ovviamente 
il contributo è limitato e quindi 
verranno beneficiati gli apicoltori 
in base all’ordine di acquisto.  

Soci affrettavi all’acquisto 
dei farmaci per i trattamenti 
antivarroa 2022. Sono con-
sigliati almeno due tratta-
menti antivarroa (uno estivo 
post-melario ed uno inver-
nale in assenza di covata) 
all’anno come chiaramente 
esplicitato dal Piano anti-
varroa della Regione Emilia-
Romagna. Trattamenti che 
devono essere tracciati sul 
registro dei Farmaci Veteri-
nari per gli apicoltori sia in 
autoconsumo che in com-
mercializzazione. 

APIMELL 2022
Il Centro fieristico di Piacen-
za ospiterà dal 4 al 6 marzo 
prossimi l’edizione 2022 di 
APIMELL. I soci interessati 
possono chiedere alla propria 
cooperativa biglietti omaggio 
fino ad esaurimento della di-
sponibilità. 


